
Riforma Rai 

Napolitano: 
«Tempi rapidi 
No al decreto» 
• 1 ROMA. Il presidente della 
Camera intende imprimere 
«tempi molto rapidi» alla di
scussione della legge di rifor
ma della Rat-Tv ed è comun
que-assolutamente contrario 

'aduna soluzione per decreto. 
È statò lo stesso Giorgio Napo
litano ad annunciare, conver
sando ieri mattina con i gior
nalisti a Montecitorio, di aver 
concordato con il presidente 
della commissione Cultura, Al
bo Aniasi (Psi), che l'ufficio di 
presidenza della stessa .com
missione deliberi già martedì 
'prossimo «le modalità dell'av
vio immediato» della discus-

" sione unificata sulle proposte. 
Quelle già presentate sono del 
Pds e del verdi. Nella proposta 
della Quercia è .prevista : una 
drastica,, riduzione del consi
glio d'amministrazione a cin
que membri, con il potere di 
nomina del direttore generale 
dell'ente. Inevitabile che gli al
tri gruppi si affrettino ora a pre
sentar le proprie proposte. Na
politano, che oggi incontra ì 
dirigenti della Federazione 
della stampa e deil'Usigral, ha 
ricordato che, oltre alle propo
ste d'iniziativa parlamentare, 
c'è un ordine del giorno della 
Commissione di vigilanza sulla 
Rai-Tv «che suggerisce ipotesi 
utili per un progetto unificato». 
«E credo - ha aggiunto - che si 
debbano concordare 'tempi 
molto rapidi per la formulazio
ne di questo testo per l'esame 
da parte dell'assemblea». Tra
sparente la contrarietà del pre
sidente della Camera per l'ipo
tesi, ' ventilata dal segretario 
della De Mino Martinazzoll, di 
una iniziativa per decreto del 
governo, mirata al commissa
riamento della Rai-Tv. «Non. 
sono a conoscenza di notizie 
di un decreto da parte del go
verno», ha detto Napolitano 
aggiungendo significativamen
te che, perla riforma dell'ente 
radiotelevisivo pubblico, vede 
•una : sola via < percorribile, 
quella parlamentare». Ieri un 
no al decreto è venuto anche 
dalla Cgil. 
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••.ROMA. Il presidente dei 
senaton. liberali Luigi Compa
gna ha riproposto, quasi nell'i
dentica forma, una legge sul fi
nanziamento dei partiti elabo
rata da Luigi Sturzo nel lonta
no 1958. -E una proposta di 
straordinaria attualità», ha det
to l'esponente liberale illu
strando il progetto, e ricordan
do che nel secondo dopoguer
ra Sturzo si battè «con coeren
za per il riconoscimento della 
personalità giuridica del parti
ti». Il disegno di legge «stabili
sce l'obbligo di depositare uno 
statuto attraverso il quale viene 
riconosciuto al partito politico 
personalità giuridica», ciò che 
consente di risolvere «Il profilo 
di imputabilità patrimoniale 
delle istituzioni come i partiti». 
Compagna ha precisato che il 
testo di legge è identico a quel
lo sturziano, tranne che per il 
nferimento ai tetti di spesa 
elettorale, aggiornato ai para
metri indicati dalla';Camera 

' nella decima legislatura. 

Baccìni 

«Affondi 
l'Italia 
dei corrotti» 
• la ROMA. «Caro presidente 
Scatfaro quale Italia risorgerà? 
Di quale Italia stiamo parlan
do?» Sono gli interrogativi che 
il cantautore genovese France-

_ sco Baccini «esterna» in un arti-
1 colo su liberazione, Il settima

nale di Rifondazione comuni
sta. L'affermazione «contesta
ta- da Baccini a Scaliate «L'Ita-
Ila risorgerà» era stata pronun
ciata dal presidente nel suo 
discorso di fine anno. Un di
scorso che Baccini «confessa» 
di non aver seguito diretta
mente. La frase, scrive Baccini, 
•ha fatto-incazzare il mio pa
nettiere che ha sempre fatto il 
suo dovere, non è mai morto e 
non sente il bisogno di risorge
re ma di quale Italia stiamo 
parlando?» «Non certo quella 
dei panettieri - risponde il can
tautore - o forse lei allude all'I
talia dei politici: viziosi e vizia
ti». La speranza di Baccini è 
che quest'Italia >imprudisca» e 
non risorga... , . - . 

Riunione interlocutoria al Senato 
per la legge sui soldi ai partiti 
Rifare soltanto due articoli 
o rinnovare tutto il sistema? 

Chiarante, Pds: «No alle sanatorie» 
La Quercia contraria a fondi 
che vengono dalle società private 
auspicati invece dai repubblicani 

Finanziamento, accordo lontano 
De e Psi insistono: depenalizzarle 
Con quale sistema contribuire all'attività politica dei 
partiti? E gli stessi potranno essere finanziati anche 
dalle imprese? Le sanzioni dovranno essere più se
vere? Come evitare anche il sospetto del «colpo di • 
spugna» su Tangentopoli? Chi dovrà amministrare i 
fondi? Riunione interlocutoria del Comitato ristretto, 
della commissione Affari costituzionali del Senato. 
Ma De e Psi insistono: depenalizzare le violazioni. 

OIUSIPPI r. MBNNBLLA 

;' Sulla questione delle sanzio
ni - e la riprova è venuta prò-

; prio ieri al termine della riunio
ne del1 Comitato ristretto - ov
viamente non v'è alcuno che 
• dica di volere condoni e depe
nalizzazioni. Anzi, scelte di 
questo tipo sarebbero perfino 
impossibili secondo quanto 
sostiene Covarla. «Non vedo 
come si possa immaginare che 
questioni cosi rilevanti e deli
cate possano essere risolte di 

soppiatto». Fatto è che tali pre
visioni sono contenute in alcu
ni dei tanti (dieci, fra presenta-

< ti e annunciati) disegni di leg-
- gè in discussione: -per esem-
, pio. quello democristiano e 

auello socialista insistono nel -
hiedere la depenalizzazione 

• dei reati: in caso di violazione : 
' si incorrerebbe solo in una 

multa 
Ancora len Giuseppe Chia

rante ha insistito sul «no» ad 

• • ROMA. Tre ore di discus
sione e poi un nuovo appunta
mento fissato per martedì 
prossimo per tentare di defini
re una nuova e credibile legge 
sul finanziamento dell'attività 
politica dei partiti: a voler esser 
succinti si può raccontare cosi 
la riunione di ieri del Comitato 
ristretto della commissione Af
fari costituzionali del Senato. 
Una lunga seduta che non ha 
però ancora affrontato alcuni 
fra i nodi principali della futura 
normativa: quale sistema di fi
nanziamento bisognerà assi
curare alle forze politiche; 
quali sanzioni prevedere per 
chi viola il dettato della legge; 
quale dovrà essere 11 soggetto 
che dovrà amministrare i fon
di: il partito direttamente, una 
fondazione, una società man-
dataria. -• 

Ma nei prossimi giorni al se
natori spetterà rispondere an
che ad un altro Interrogativo: 
varare una legge che riordini 
completamente la normativa 
del 1974 oppure una legge che 
modifichi ì due arUcoiTsotto
posti a referendum: cioè quelli 
che si occupano proprio del 

contributo pubblico ai partiti 
, Paradossalmente . questa se- , 

; • conda strada eviterebbe il co- . 
. siddetto «colpo di spugna» sui : 
: reati commessi nel tempo di 

Tangentopoli perchè sostitul-
• rebbe il finanziamento pubbli- • 
• co con un altro meccanismo '. 
i senza cancellare le norme pe- -
>; nali. È anche vero che è anco- ''• 
'-'• ra possibile redigere una buo- ': 
'!• na legge, trasparente e del hit- ;; 

. to innovativa, capace di inter-
: •' venire sullo stesso modo di or- ' 
'•'•'• ganizzarsi dei partiti e che pre- ' 
"'•' veda sanzioni anche più 
•'• severe di quelle attualmente in 
'.vigore. Anche per questa via 
' non ci sarebbe il temuto «col-
; pò di spugna». È possibile che 
: nelle prossime settimane. la 
; complessità delia discussione 
•'.' e la distanza fra i partiti induca 

a imboccare la strada che ieri 
.; suggeriva il capogruppo del 
; Pds Giuseppe Chiarante: «Sem-

\ pllficare ai massimo le modifi-
:' che da introdurre nella legge». 
; Un'opinione questa che lerire-
. gistrava il consenso dei demo-
',',. cristiani e del repubblicani e il 
*" dissenso del relatore socialista 

Luigi Covatta. Luigi Covatta. Nettatolo sotto Giorgio Napolitano 

ipotesi di sanatoria o condo
no. Ed è stata Franca Prisco, 
rappresentante del Pds nel Co
mitato ristretto a definire i re
quisiti essenziali che dovreb
bero caratterizzare una buona 
legge: risultare' chiaramente 
leggibile per i cittadini: fissare 
cnteri limpidi e responsabilità 
chiare di amministrazione dei 
finanziamenti di cui potranno 
disporre i partiti; determinare 
l'esclusione della possibilità di 
contributi da parte di società 
private, oltre che pubbliche o a 
partecipazione pubblica; raf
forzare il complesso delle san
zioni penali oggi in vigore. •-' 
. Un notevole punto di diffe

renza tra le diverse proposte in 
campo riguarda proprio le fon
ti di finanziamento da conside
rare lecite: il Pds e la Lega 
escludono esplicitamente la 
possibilità che le imprese e le 
società private o pubbliche 
possano elargire contributi ai 
partiti; altri gruppi parlamenta
ri (dai democristiani ai repub
blicani, dai liberali ai socialisti 
ai socialdemocratico escludo
no soltanto i finanzianenti di 
società pubbliche o a parteci
pazione pubblica. Non c'è an
cora un orientamento definito 
su quale sarà il sistema che do
vrà sostituire il finanziamento 
pubblico. - Le ipotesi fonda
mentali sono due: i contributi 
privati diventano parzialmente 
deducibili ai fini fiscali; i citta
dini possono destinare una 
parte (la percentuale è ancora 
da fissare,) del gettito Irpef al fi-
: riarmamento dell'attività poli
tica dei partiti. Quale soluzione 
adottare? Franca Prisco rispon
de «Siamo disponibili a dlscu-

- tere. Su un punto però siamo 
' assolutamente fermi e cioè 

che debba essere determinan
te la scelta del singolo cittadi
ne». Precisazione necessaria 

' berché tra I gruppi parlamen-
'; tari che sembrano orientati a 
? sposare la seconda ipotesi c'è 
• chi vorrebbe assegnare ai par-

;, titi una quota delllrpef indi-
',: pendentemente - dalle scelte 
, concrete dei contribuenti. Cosi 

-l come attualmente avviene per 
; ; il finanziamento delle chiese. • 

Alla seduta di ieri del Comi-
•;•; tato ristretto era presente ari-
. che il governo rappresentato 
' dal sottosegretario alla presi- -

. '. denza del Consiglio Fabio Fab-
, bri. Una presenza non solo di 

7 cortesia (il governo non ha un ' 
£ suo progetto di legge né dice , 
"t, di voler prodursi in mediazioni 
, fra le forze politiche) ma in 
. qualche modo interessata: an- ' 
• che il futuro sistema di finan-
. ziamento avrà risvolti di coper-

'• tura nel bilancio pubblico. Un ' 
'..:-• atteggiamento di riserbo terrà ! 

; il presidente del Senato Gio-, 
> vanni Spadolini che ieri ha ri- -
i-cevuto Antonio Maccanico, " 
-'• presidente della commissione : 
[; Affari costituzionali: Spadolini 
\ - informa un comunicato che ; 
. richiama «una antica e consoli- ' 
: data prassi» - «non ritiene di ' 
;, potersi pronunciare sui conte-
'. miti di una riforma in atto. A ta-
•• le linea di doveroso riserbo in- • :, tende restare strettamente fé- ' 

'', dele .- . '<.-•. 
.' Intanto, nel pieno della di-
.'. scussione al Senato continua-

no ad essere presentati disegni 
.. di legge: ieri è stata la volta dei . 

de (che hanno riproposto il : 

' ddl della Camera). dei repub-. 
'• blicani e dei liberali.. ,., 

Èdeccduloilcompagno 

. . RENATO VERGA . 
1 compagni della sezione XX Giugno 
di S. Martino (anno le condoglianze 
alla famiglia. 
Genova,8gennaio 1993 „ -, . 

£ morto il compagno 

ALFREDO BOVONE 
per anni amministratore della Fede
razione genovese del Pel. Alla mo
glie Iva e ai figlio Alessio giungano le " 
condoglianze più sentite da parte 
dei compagni della Federazione del 
Pds. • ;; -; 

Genova. 8 gennaio 1993 

La famiglia Mannelli, neirimpossibi-
lita di farlo personalmente, ringrazia 
tutti coloro erte hanno partecipato 
al dolore per la perdita del caro 

VLADIMIRO -

Firenze. 8 gennaio 1993 ' ' 

La famiglia Diodati ringrazia tutti gli 
amici e compagni che hanno parte
cipato il loro dolore per la improvvi
sa scomparsa della cara '• •'.'' 

WILMA 

Roma,8gennalo 1993 ]0,f- •;.",. • -, 

Venerdì 
8sennaio 1993 

8-1-1968 • 8-1-1993 
Papa, ho cercato di realizzare ciò 
che desideravi per me. per noi. ri
manendo sempre, dentro, la -tua 
bambina» 25 anni dopo. Gianna 
piange ancora l'ingiusta morte del 
suo adorato papa 

PAOLO CROSSI 
• il cui esempio ed il cui impegno per 

la costruzione di una società miglio
re sono più che mai vivi in chi l'ha 
conosciuto ed apprezzato come uo
mo, come politico e sindacalista, 
nel momento in cu! la riscoperta di , 
quei valori di solidarietà e giustizia 
che gli iurono propri è determinane 
per uscire dal tunnel di questa no
stra società. In sua memoria sotto
scrive lire 500.000 per l'Unità. •••••_•.• 
Cavenago d'Addo, 8 gennaio 1993 .'• 

L'Unione comunale del Pdse l'unità 
di base Togliatti di Corsico annun
ciano la morte del compagno . -

LUCIANO TROMBONI -
colpito da un male incurabile. Nel 
ricordare il compagno Luciano, il 
suo impegno politico e nelle attività 
sociali, esprimono alla moglie 
Adriana, alla figlia Tiziana e ai fami-
Ilari tutti le più sentite condoglianze. 

- in suo ricordo sottoscrivono per tv- . 
;• nitù. s".~r\'„•,- -- i --.-•;••. ,, ,: 
.Coreico.8gennaio 1993 "•"•-.. -,^ •' 

I compagni della sezione «Morani- , 
no> sono vicini a Augusto Tata per la 
perdita della sua cara . 

MOGLIE ; 

'. Roma, 8 gennaio 1993 

Per iscriverti «atofona a Italia Radio: 06/6791412, oppure spe
disci un vaglia postale ordinario intestalo a: Coop Soci di Italia 
Radio, p x r a dal Gesù 47, 00186 Roma, specificando nome, 
cognome e indirizzo. 

KallaRadlo 

D'Alema: ben altri, gravi e incancellabili i reati di Tangentopoli , 

Napolitaie: ̂ <Sono*41 deputati 
inquisiti solo per quella legge» 
Colpo di spugna? Imputazioni azzerate con la modi
fica delle norme sul finanziamento ai partiti? «Discu
tiamo con cognizione di causa», replica il presiden
te della Camera: «Sono quattro, tra i deputati, le po
sizioni processuali riguardanti la sola violazione di 
quella legge». E D'Alema: «Gran rumore per nulla: 
perla maggior parte degli inquisiti di Tangentopoli i 
reati contestati sono ben più gravi e incancellabili». • 

OIOROIO FRASCA POLARA 

aV ROMA. La modifica delle 
norme sul finanziamento ai 
partiti come un colpo di spu
gna per tanti politici? 11 presi
dente della Camera, Giorgio 
Napolitano si fa preparare un 
quadro aggiornato (a lunedi 
scorso, 4 gennaio) della situa- . 
zione, e lo illustra alla buona, ' 
ieri mattina alla buvette di 
Montecitorio, ai giornalisti par
lamentari. In pratica ne risulta 
che su 156 posizioni proces
suali che riguardano te autoriz- ;i 
zazioni a procedere richieste 
dalla magistratura in questo 

inizio di legislatura, SO riguar
dano reati contro la pubblica 
amministrazione (corruzione, 
concussione, ecc.) e /o il reato 
di ricettazione, comunissimo 
in tutti i casi di Tangentopoli. E 
che quelle riguardanti la viola
zione delle norme sul finanzia-

: mento dei partiti sono in tutto 
12, ma in otto casi la contesta
zione di questo reato si aggiun
ge a quella di altri reati: contro 
la pubblica amministrazione 
e /o ricettazione. •_;•-. - ••• -• ; ; • 

«Credo che questa tabella -
chiosa senza alcuna enfasi il 

presidente della Camera -
possa essere di qualche utilità 
in rapporto alle discussioni e 

• alle polemiche di questi giorni 
;' e anche al dibattito che ora co-
- mincla in Senato. Si può cre-
' dere Infatti che, in caso di mo- : 
; difica della legge, chissà quan

ti deputati verrebbero liberati 
da chissà quali e quante pe- ' 
santi accuse. E invece, nella 
peggiore delle ipotesi, sareb-

' bero solo in quattro a benefi-
" ciame (Più tardi un control- ; 

lo dei cronisti consentirà di ac-
;. cenare chi sono i quattro de-
, • putati, contro ,cui grava la sola 
:; accusa di violazione della leg- ' 
, gè sul finanziamento: l'ex mi- : 

. nistro de Giorgio Santuz, il re- ; 
,: pubblicano Antonio Del Pen-

nino,-il socialista Renato Mas-
• sari e il pidiesslno Gianni Cer-
• vetti). Da Giorgio Napolitano, • 

quindi, un esplicito invito a ra-
• gionare in questa delicatissima 

- materia «con maggiore cogni-
'* zione di causa, senza gonfiare 
, i termini del problema». Né il 

; presidente della Camera si na-. 
sconde per questo la «notevole 

complessità» della questione 
delle eventuali conseguenze di 
un cambiamento delle norme 
giuridiche sul finanziamento ai 
partiti «che non è solo pubbli- . 
co ma prevede anche un ap-, 
porto privato». «Bisogna vedere •', 
in quale misura si ritiene di ) 
modificare il sistema. Le con- : 
seguenze sono una questione 
distinta e complessa» su cui, 
insiste Napolitano, qualsiasi ; 
discussione «va fatta con co
stante riferimento alle concie- ; 
te dimensioni della questione». : 

Poco dopo, su queste stesse ; 
dimensioni, ecco ragionare ' 
dai microfoni di Italia Radio il , 
presidente dei deputati della 

' Quercia, Massimo D'Alema, 
per rilevare che «si fa un gran 
rumore per nulla» dal momen- : 
to che «solo in minima parte» . 
le accuse di Tangentopoli ri
guardano la violazione della . 
legge sul finanziamento. In so- < 
stanza questo famigerato col-

' pò di spugna «sarebbe solo un 
colpettino». Ma, a parte che : 
comunque per il Pds «non si ''• 
deve depenalizzare alcunché 

; per la Violazione delle norme 
sul finanziamento» (processi e 

. indagini avviate «debbono 
giungere a compimento per 

'• tutti i reati contestati»), «per la 
. gran parte degli inquisiti, i reati 
contestati sono quelli di corru
zione, concussione e ricetta
zione». «Sonqjreati molto gravi 
- rileva, D'Alema - e incancel
labili salvo un vero e proprio 
colpo: di mano che offende-

: rebbe la coscienza democrati
ca del Paese». E spiega, il presi
dente dei deputati pidiessini: 
«Si contesta a numerosi espo

nenti politici non l'illecito fi-
" nanziamento di partito, e cioè 
• l'avere omesso la notizia di 
. aver incassato soldi Si conte-
;' sta piuttosto che questi soldi 
''; provenissero dalla consuma-
, zione di reati, come quello di 
' alterare un appalto pubblico 
v per favorire una certa impre-
C sa». Quindi, ribadisce D'Ale-
• ma. «siamo di fronte a gravi e 
i- specifici reati che nulla hanno 
. a che fare con la questione del 
j finanziamento ai partiti Enes-
' suno può pensare di cancelia-
• re il codice penale». , 

Groppo Pds - Infenncmoni porfamenteri 
L'Assfjmbloa del Gruppo Pdi della Camera dai Deputati ò convocata por 

lunedi tloannalo 1983alo ore 10JO. . , -. • 

L« daputate e I deputati del Gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto: pomeridiana di marUtdl 12 aon-

nato,. Inizio,ora ,16.00; aritlrosJtdtana ̂ .mercoledì l3.pomertdlan»,dl.olovedl 

diletta del Sindaco; ;, >,•,.;,.;'•, >,:;•, •>.];.; •.-.'.• I'H-O ,. ,•«-,-,, •... ' 

Dipartirricnto Formazione Politica 
DIRE2IONE PDS ... ,.,. , 

-. ISTITUTO 

TOGLIATTI 

I.A RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Fraìtocchie 25-26-27 gennaio 1993 " 

,' Seminario di formazione politica - . 

\)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
sociale nei paesi industrializzati. :,. 

2) La crisi dello Staio sociale..'. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
Italia e la sua crisi. , , . . > • 

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza, -•-•.->•.• •"• • •;-.;_ 

5) Le• proposte e le iniziative del Pds nell'at
tuale fase. : ; 

Relatori: M. Paci, L. Pennacchi, U- Ascoli, 
,,„., Iti, Visco,B. Beccalli,,S.AndrianL 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Fraì
tocchie, km 22, Appìa Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tei. 
06/93546208 - 93548007 : \ 

La Rete dice no a una giunta con il Carroccio. I lumbard: «Non piace Leoni borgomastro? Noi non cediamo» 
Il Pds: «Alla fine le due forze conservatrici si metteranno insieme». Tempo massimo: il 18 gennaio . 

Varese, la Lega resta sola e chiama la De IŜAVVENIMENTI 
A Varese dopo il no della Rete al «borgomastro» 
Leoni e sfumata la giunta «quadrifoglio», il Carroccio 
pare intenzionato a imboccare la strada della giunta 
monocolore di minoranza, sostenuta con il voto tec
nico della De, disposta a garantire un appoggio in 
extremis pur di evitare nuove elezioni. Assicurano i 
lumbard: «Il 18 gennaio Varese avrà il sindaco». Il 
Pds: «Cosi i conservatori si mettono assieme».. H . 

PAOLA RIZZI 

• I MILANO. «Noi eravamo di- :• 
sponibili a tutto: gli otto asses
sori potevano essere estemi, 
indicati dagli altri partiti, sul ' 
programma non abbiamo nes
suna preclusione di sorta, ma 
Leoni borgomastro non si toc- •' 
cai». Parta ruttò d'un fiato Bobo ;• 
Maroni, deputato leghista di 
Varese, braccio destro di Bossi, 
tessitore di un sempre più diffi
cile accordo di governo che «' 
porti il Carroccio varesino al ' 
governo della città assieme ad 

altri partner entro il 18 gen
naio, data di convocazione del 

- consiglio comunale. Lo schiaf
fo, primo sintomo della sindro
me mantovana che agita i son
ni dei lumbard, è arrivato dalla 
Rete, che conosciuto il nome 

$ del sindaco proposto dalla Le-
• ga Lombarda, l'architetto Giu
seppe Leoni - capolista alle 

• elezioni del 13 dicembre, fac-
> eia burbera e reazionaria del 
' Carroccio-ha gettato alle orti

che l'ipotesi di intesa già arri

vata a buon punto. È cosi defi-
. niuvamente naufragato il «qua- • 

drifoglio» che pareva profilarsi ' 
nei giorni scorsi: un'intesa tra ' 
•Lega, Rete, Verdi. Pri. Prima 

• hanno mollato i Verdi; in di- : 
- saccordo sulle questioni prò- '< 

grammatiche, poi la Rete, che 
come sindaco avrebbe preferi- [ 
to il più «progressista» Maroni, 
inline i repubblicani, che te-. 

' mevano di rimaner da soli a' 
sostenere il Carroccio. E ades- j 

; so? «A questo punto preferia
mo una giunta di minoranza 
tutta nostra appoggiata dal vo- : 

: to tecnico della Ct, piuttosto 
che dover ricontrattare pezzi di • 

- programma con tanti partitini i 
- tutti divisi», conclude sarcasti- , 
< co Maroni. Ma si capisce che ; 
; ha l'amaro in bocca: «Quelli • 
' della Rete io non li capisco: at-
' laccando cosi frontalmente ' 
, Leoni, paradossalmente ci ' 

hanno impedito di discutere • 
' eventuali altre candidature, : 

obbligandoci a difenderlo fino 
all'ultimo». 

La conclusione, ribadita len 
ai suoi dallo stesso Umberto 

' Bossi di passaggio a Varese, ;-
molto irritato dal comporta-;-

; mento della Rete, è che «se il • : 
polo progressista non c'è o > 

' non è in grado di garantirci un • 
s appoggio, meglio il voto tecni- •;•• 
: co della De». Meglio il voto del :. 
- partito che più di altri ha incar- .>.. 
' nato a Varese lo sfascio tan- • 

gentizio, un partito che da so- • 
: lo, unito al Carroccio, basta ad -
:. assicurare una consistente • 
> maggioranza in aula almeno :' 
. per reiezione del sindaco. Poi ' 
, si vedrà. Un ritomo alle origini 
, insomma, alla prima formula J; 
: affacciatasi all'indomani del ri- / 
esultato elettorale, quando lo 
• Scudo crociato, fortemente pe- ì 
.' nalizzato dal voto, ma comun- • 
• que secondo partito varesino. V 

si è detto disponibile, pur di 
evitare nuove elezioni antici-

: paté, a garantire un voto tecni- ' 
: co ad un monocolore leghista • 

in assenza di altre soluzioni. -
•La verità è che a Varese i 

conservatori, ossia Lega Lom
barda e De, si metteranno as
sieme - dice Angelo Basilico, •;:'<•. 
segretario provinciale della ,-•! 
Quercia - noi coerentemente ; 

abbiamo atteso che la Lega v'
avanzasse delle proposte, cosa • 
che non è avvenuto, né in te- ; -
ma di'alleanze né in tema di -; 
programma. La Lega non si è ' • 
mossa con un disegno chiaro.,- '• 
e si è comportata come se il '::: 
Pds o la De fossero ìntercam- «•; 
biabili». E aggiunge Daniele V 
Marantelli, , capolista della -
Quercia, tra i più votati il 13 di- ' • 
cembre: «In due documenti • 
approvati all'unanimità dall'u- '.; 
nione comunale ci siamo 'fi 
espressi chiaramente: allo sta- ' 
to delle cose le condizioni prò- • 
grammatiche per un alleanza • 
organica con la Lega non ci ; 
sono. Anche perchè la Lega -
non vuole scoprire le sue carte, pi 
Rivelando il nome del candi- ' 
dato sindaco ha scoperto i • 
suoi uomini, ora aspettiamo di 
sapere il resto». Da Roma arri

va anche il duro giudizio di < 
Franco Bassanini, responsabi
le degli enti locali nella segre- • 
teria del Pds: «Prendiamo atto • 
che la Lega ha fatto una scelta .';•' 
di destra e di rapporto con la :-
De. Noi terremo fermo il rac- : 

cordo con le forze della sini- ; 
stra e faremo un'opposizione -.' 
alternativa. Mentre mi pare che :

; 
la Lega abbia dimostrato a Va-
rese di essere poco conse- ? 
guente quando dice di voler ~-
combattere il vecchio sistema ';ì 
politico, incarnato : mi > pare ', 
proprio dalla De». Sembra cosi .." 
tramontare l'ipotesi di un ap-
poggio estemo da parte del < : 
Pds concordato su alcuni punti • 
programmatici chiave o di una , ;. 
giunta a termine fino alla rifor- ; 
ma elettorale. La Lega ha fatto •' 
un'altra scelta e in ogni caso i ;"• 
numeri non sarebbero bastati: ' J 
i 3 consiglieri del Pds, aggiunti . 
ai 17 della Lega, non raggiun- M 
gono la maggioranza dei 40 
seggi in consiglio comunale. 
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